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Carburanti, Lufthansa e Ryanair lanciano l’allarme
sulle cancellazioni dei voli in estate

C’è un nuovo rischio per le compagnie aeree: non solo l’aumento alle stelle del prezzo del carburante,
ora l’approvvigionamento di carburante è diventato un’incognita da quando la guerra in Medio Oriente ha
chiuso lo stretto di Hormuz. Nella crisi più profonda dalla pandemia per il trasporto aereo che ha già
portato a migliaia di cancellazioni dei voli nella zona del Golfo per la chiusura dello spazio aereo, le
conseguenze del protrarsi della crisi si stanno diffondendo a macchia d’olio arrivando in Europa con il
rischio di mettere a terra centinaia di aerei per la mancanza di carburante.

L’allarme delle compagnie aeree europee

Le due più importanti compagnie aeree europee, la low cost Ryanair e la tedesca Lufthansa, hanno
lanciato l’allarme sui rischi di approvvigionamento degli gli hub europei. La prima conseguenza potrebbe
essere la messa a terra fino a 40 aerei delle flotte, in piena stagione estiva, nel caso
di Lufthansa. Nessuna decisione è stata presa al momento, ma secondo il ceo Carsten Spohr l’aumento
dei costi del carburante si ripercuoterà anche sui prezzi dei biglietti. Il governo del cancelliere Merz è già
intervenuto approvando un piano per ridurre la tassa sul traffico aereo a partire da luglio, nel tentativo di
rilanciare il settore dell’aviazione.

Il secondo allarme arriva dal numero uno di Ryanair, Michael O’Leary secondo il quale la fornitura di
carburante per aerei all’Europa potrebbe subire interruzioni a partire da giugno se il conflitto in Medio
Oriente non si concluderà entro il prossimo mese, costringendo potenzialmente la compagnia aerea e i
suoi concorrenti a valutare la cancellazione dei voli per la stagione estiva. «Se questo (il conflitto) dovesse
continuare fino alla fine di aprile, rischieremmo un’interruzione delle forniture all’inizio di giugno. Se
dovesse protrarsi fino a maggio, non sappiamo cosa succederà - ha dichiarato O’Leary - . Se ci fosse un
rischio per il 10% o il 20% delle forniture di carburante a giugno, luglio o agosto, noi e altre compagnie
aeree dovremmo iniziare a valutare la cancellazione di alcuni voli o la riduzione della capacità».

Da aprile scattano i rischi di approvvigionamento

Le dichiarazioni delle compagnie aeree europee fanno seguito alle parole del direttore generale
dell’Agenzia Internazionale dell’Energia, secondo il quale le interruzioni nell’approvvigionamento di
petrolio aumenteranno ad aprile e inizieranno a ripercuotersi sull’economia europea, con la carenza di
carburante per aerei e gasolio.

Al di là del fatto che il conflitto continui ad intensificarsi o che venga raggiunto un accordo di cessate il
fuoco, la seconda metà di aprile si preannuncia come il periodo critico in cui l’impatto della guerra si farà
sentire sulla catena di approvvigionamento energetico dell’aviazione europea: una carenza che si riflette
sui prezzi, che hanno raggiunto i massimi degli ultimi 40 mesi.

I paesi mediterranei quelli più esposti

L’Associazione Internazionale del Trasporto Aereo (IATA) stima che circa il 25-30% della domanda
europea di carburante per aerei provenga dalla regione del Golfo, il che, secondo l’associazione, la rende
una delle aree più esposte. I paesi mediterranei come Spagna, Italia e Grecia sono i più dipendenti dalle
rotte delle petroliere attraverso il Canale di Suez e il Mediterraneo orientale. Mentre i nodi dell’Europa
settentrionale, alimentati principalmente da raffinerie del bacino atlantico e reti di gasdotti, sono
relativamente isolati.
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L’Europa ha poche opzioni per sostituire i flussi di carburante persi a seguito dell’interruzione di
Hormuz. Vi è una scarsissima offerta proveniente dai porti mediorientali al di fuori dello stretto, come i
porti sauditi del Mar Rosso e dell’Oman, i quali pur avendo incrementato i movimenti non sono sufficienti
per colmare la domanda. A questo si aggiungono le restrizioni imposte dalla Cina e dalla Corea del Sud a
protezione delle loro rispettive economie. L’attenzione si sta spostando sul bacino atlantico e sull’Africa
occidentale, ma improbabile che i volumi disponibili compensino completamente il gap.

Le scorte di carburante si esauriranno presto

L’Europa dispone di scorte di carburante per aerei che al momento non mostrano segnali di esaurimento.
Tuttavia, tali scorte potrebbero iniziare a diminuire a partire da maggio, man mano che i barili verranno
consumati.

E’ a quel punto che potrebbero verificarsi carenze e i contratti di copertura contro il rischio di aumento del
prezzo del carburante diventeranno irrilevanti. Secondo l’agenzia europea Scope rating, «Se il conflitto
dovesse protrarsi abbastanza a lungo da compromettere in modo significativo le operazioni delle raffinerie
del Golfo, il transito nello Stretto di Hormuz e le rotte delle petroliere nel Mediterraneo, ciò che
determinerà quali vettori continueranno a volare non sarà una posizione in derivati a copertura
dell’esposizione alla volatilità dei prezzi del carburante per aerei, bensì la possibilità stessa per le
compagnie aeree di procurarsi fisicamente il carburante». A quel punto anche se il conflitto sarà di breve
durata, il suo impatto si farà sentire sul lungo termine.

(Mara Monti su IlSole24Ore del 02/04/2026)
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